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£a Toscana e il buongoverno dell'ambiente 

Duello con l'inquinamento 
per salvare i fiumi toscani 

Una volta l'Arno era una 
lunga striscia d'argento, pu­
lita, chiara e piena di pesci. 
Oggi il fiume muore, lenta 
mente, man mano che dal 
monte Falterona attraver 
sa la Toscana e si avvia 
alla toce di Marma di Pisa 

L'Arno muore di inquina­
mento. una malattia che lo 
attacca vicino ad Are^zo. 
quando le sue acque ricevo 
no il canale della Chiana e 
gli scarichi della città Un' 
altra infezione è in aggua­
to pochi chilometri più giù. 
a Montevarchi e a San Gio 
vanni Valdarno. Cosi il fui 
me arriva a Firenze mal 
concio e specie nei periodi 
di magra l'acqua ristagna. 
un po' putrefatta e piena di 
sali minerali 

Passato il ponte Vecchio 
l'Arno entra nell'inferno, c'è 
da attraversare la zona più 
industrializzata dell'intero 
bacino e fra Firenze e la 
foce lo stato di salute del 
fiume precipita L'Arno entra 
in coma, concene, cartiere 
ed industrie tessili l'avve'e 
nano in modo brutale e la 
striscia d'argen'o di una vol­
ta dnenta un puzzolente 
m.scuelio di ammoniaca, tcn-
siattivi e tante altre por 
cherie. 

Anche il Serchio una voi 
ta era u m bella striscia d' 
argento che attraversava la 
provincia di Lucca. Finché 
non ha incontrato le indù 
strie della carta che l'hanno 
ridotto male, pieno zeppo di 
piaghe maleodoranti. 

L'Arno ed il Serchio sono 
1 due fiumi principali del­
la Toscana e sulle loro spon­
de si trova la più bella 
fetta delle attività indù-
stral i della regione. Sono 
i due fiumi più attaccati 
dai veleni e oggi portano al 
mare un carico Inquinante 
che si aegira intorno all' 
80 f ' dell'intero carico re 
sonale. Le loro acque sono 
state prese, avvelenate e re 
stituite al letto dei fiumi 
lercie da far paura. 

L'Arno ed il Sarchio apro 
no perciò la lista delle ao 
qtie da ripulire e sono lo-

j ro i principali protagonisti 
r̂ ei piano regionale di risa­
namento delle acque, lo strti 
m°nto con il quale la Re 
eione Toscana ha ingaggia­

l a prima 
regione ad 

approvare il 
« piano di 

risanamento 
delle acque» 

Si consorziano 
i comuni per 

costruire 
i depuratori 
Il caso del 

fiume Magra 
Progetti per 

l'utilizzazione 
delle acque 

to il duello decisivo con quel 
mostro che si chiama inqui­
namento idrico. 

11 piano regionale e previ 
sto dalla famosa legge Mer 
li del 1976 e la Toscana è 
stata una delle prime regio­
ni ad approvarlo. Le ragio­
ni di questa puntualità si 
spiegano: qui una politica 
per salvare l'ambiente ha 
anticipato di parecchio la 
legislazione nazionale e ci 
sono già. fin dal 1974. leggi 
e strumenti per costruire 
depuratori, fognature ed ac­
quedotti. 

11 piano è quindi la sin­
tesi di un lavoro già avvia­
to da tempo. E' un mosaico 
complesso, composto di tan­
ti tasselli: gli obiettivi da 
raggiungere, i tempi di rea­
lizzazione, le scelte, priori­
tarie, gli strumenti finan­
ziari a disposizione. 

Alla base del piano c'è 
una banca di dati relativi 
alle acque di tutto il terri­
torio regionale. Per ricavar­
li 1 tecnici hanno divìso la 
Toscana in 21 bacini idro 
grafici, poi li hanno va 
gliati uno per uno. a tap 
peto dal punto di vista so­

cio-economico. dell'inquina 
mento, delle infrastrutture 
fognarie e di depurazione. 
Per capire meglio cos'è que 
sta mappa delle acque fac 
ciamo due esempi esami 
niamo due bacini diversi e 
vediamo in che stato sono 

Prendiamo il fiume Ma­
gra. Dal piano di risana 
mento si sa che attorno ad 
esso gravitano più di 60.000 
abitanti, che la densità del­
la popolazione è modesta. 
che gli addetti all'industria 
sono pochi, che quindi il 
tasso di inquinamento è bas-
ba e la mancanza di indu­
strie e di grossi insedia­
menti urbani favorisce un 
naturale processo di auto­
depurazione delle acque. In­
somma qui c'è poco da ri­
sanare. la situazione è tran­
quilla e nel Magra si può 
ancora pescare qualche pe­
sce. 

Una situazione ben diver­
sa da quella di un tratto 
del bacino dell'Arno, dall' 
area Firenze-Prato-Pistola. 
la più grossa conurbazione 
che grava sul fiume. Qui la 
densità della popolazione è 
altissima ed anche l'indice 

di industrializzazione risul­
ta molto elevato. La conclu­
sione è che le analisi del­
le acque danno risultati ter­
ribili. preoccupanti inqui­
namento. degradazione fisi­
ca e chimica, dicono ì rap­
porti dei laboratori provin­
ciali di igiene e profilassi. 

Una risposta al malanno 
in parte c'è già stata, an­
che prima della Legge Mer­
li. C'è un consorzio di co­
muni e sono in funzione im­
portanti opere di disinqui­
namento come 11 depuratore 
di Prato. Ma le strutture 
esistenti bastano a ripulire 
lo acque? No. 

Allora ecco il piano di ri­
sanamento. che ìndica l'e­
lenco degli interventi ne­
cessari: due impianti nella 
«ma fiorentina con una ca­
pacità depurativa di circa 
800.000 abitanti. Uno in ri 
va sinistra e uno in riva 
destra dell'Arno, interessa­
no molti comuni: Firenze. 
Sesto Fiorentino, Campi. Ca-

• lenzano. Signa. Scandlcci. 
Altri due impianti per la 
zona Pratese: Baciacavallo 
e Calice e. per chiudere, un 
impianto a Pistoia. 

Il cerchio e cosi compiu­
to: dallo studio del bacino, 
dalla fotografìa degli im­
pianti esistenti, si passa al 
calcolo del fabbisogno e de­
gli Impianti necessari a ri 
pulire l'acqua. In una pa 
rola si la la program­
mazione. 

L'esempio del bacino del­
l'Arno vale per tutti gli al­
tri venti anche se il piano 
di risanamento individua al­
cune aree di priorità asso­
luta, quelle in cui le acque 
sono ridotte peggio. 

L'Arno ed il Serchio ab­
biamo detto, la Val di Chia­
na. il Valdarno superiore. 
Firenze. Prato e Pistoia. 
l'area del cuoio, la Val di 
Bisenzlo. l'area della carta 
e la fascia costiera. Nel 
triennio 19S0-1982 saranno 
queste le zone da risanare 
e cosi la prima fase di at­
tuazione del piano si salda 
ron l'attività già svolta dal­
la regione prima della leg­
ge Merli. Le aree prioritarie 
interessano circa 100 comu­
ni e in tre anni l'inquina­
mento nei bacini dell'Arno 
e del Serchio verrà abbat­

tuto in modo drastico. Gli 
impianti previsti potranno 
« trattare » Il carico inqui­
nante di 2.392.000 abitanti. 
decine di tonnellate di li­
quami urbani ed industria 
li, la gran parte degli sca­
richi di tutta la To-'.cana. 

Chissà se l'Arno ed il Ser­
chio torneranno ad essere 
proprio d'argento. Di certo 
però 1 sindaci della costa 
non saranno più costretti a 
piolblre l bagni a Marina 
di Pisa o a Marina di Mas­
sa. Dopo il 1982 rimangono 
ancora quattro anni per 
conseguire tutti 1 risultati 
previsti dal plano di risa­
namento. La legge Merli, In 
fatti, dà dieci anni di 
tempo 

La Toscana è già partita 
con il piede giusto ed 11 
piano, approvato dal consì­
glio regionale alla fine del­
la legislatura, è un belle 
semplo di come si deve fare 
a programmare una politica 
per l'ambiente, a coordinare 
gli sforzi tecnici e Finanzia­
ri di regione e comuni ed 
a individuare le dimensioni 
territoriali per gestire me­
lilo gli impianti di fogna­
tura e di depurazione. 

Programmare vuol dire 
anche un'altra cosa: sapere 
come riutilizzare l'acqua ri­
sanata. L'acqua è sempre 
stata una risorsa fondamen­
tale per lo sviluppo di un 
territorio e da tempo si è 
tatto strada il principio che 
ai crescenti bisogni occorre 
far fronte con la tutela del­
le risorse Idriche che già 
esistono. Quindi, prima di 
tutto i-panando fiumi e la­
ghi spietatamente e spudo­
ratamente devastati. 

Poi le acque vanno riusa-
te. Come? Il piano di risa­
namento dà una risposta 
anche a queste domande: 
irrigazione, usi industriali 
e civili. Quando, nel 1986. si 
chiuderà l'ultima pagina del 
piano, in Toscana avremo 
fiumi più puliti certo, ma 
anche i progetti per l'utiliz­
zazione. la distribuzione e 
la conservazione dell'acqua. 
Tornata d'argento. 

Nello spazio adiacente si costruiranno 18 alloggi 

Dopo anni di abbandono 
si restaura «case torri» 

Il comune di Pistoia ha trovato i 691 milioni necessari per il 
recupero — Costruite tra dodicesimo e quattordicesimo secolo 

Valerio Pelini 

A Barga i comunisti han­
no compiuto in questi cin­
que anni una esperienza . 
per molti aspetti partico­
lare. Dopo una forte avan­
zata, sono riusciti ad in­
terrompere il trentennale 
governo della de. Ma il 
PCI nel '75 non entrò in 
giunta, pur essendo nella 
maggioranza. 

Alcuni risultati sono ve­
nuti, anche se le lotte in­
testine della DC hanno pre­
giudicato le cose fino ad 
imporre al PCI la necessi­
tà di uscire dalla coalizio­
ne, votando contro l'ulti­
mo bilancio. Su questa 
esperienza e sulle propo­
ste che i comunisti avan­
zano in questa campagna 
elettorale ecco una intervi­
sta del compagno Paolo 
Pieri capolista per i l PCI 
al comune di Barga. 

Quaì'è il biìancio di que­
sti cinqiie anni trascorsi? 

Innanzi tutto si è trattato 
di cinque anni diversi. Chiun 
que facendo un confronto tra 
l'amministrazione del quin­
quennio 75 80 e quelle de de: 
trenta anni precedenti, si ren­
de conto della dKersità e del­
la mole del lavoro svolto che 
ha significato per il m^tro 
comune svariati miliardi in-
\ ertiti in opere pubbliche. 

Provati dalla inerzia e dal 
la inefficienza delle ammini­
strazioni democristiane. ì cit­
tadini di Barga nel 1975 de­
terminarono con il loro %oto 
una forte avanzata del PCI 
e d"l PST e la consentente 
perdita della maggioranza 

Cinque anni diversi nell'intervista del capolista Pieri 

L'esperienza del PCI a Barga 
conferma: bisogna battere la de 
Attacco della componente conservatrice democristiana al governo di coalizione - Perché 
i comunisti hanno votato contro l'ultimo bilancio - Positivo rapporto con la Regione 

assoluta da parte della DC. 
Le forze politiche si trova­
rono cosi a rispondere ai gra­
vi e annosi problemi (come 
quello della mancanza di ac­
qua) e ad impegnarsi per ri­
solverli nell'unico modo allo­
ra possibile, quello della col­
laborazione fra tutti i partiti 
democratici presenti in Con­
s i l i o Comunale. 

Noi cemunisti abbiamo la 
vorato con senso di responsa­
bilità secondo questo spìrito. 
assicurando l'appoggio ester­
no ali? Giunta tripartito, nel 
fare scelte essenziali, nel 
programmare priorità indila­
zionabili e nel determinare ri­
sultati importanti come l'ac­
quedotto generale, le forma­
ture. :»» strade di montagna. 
l'avvio della ricostruzione del 
contro storico, la costruzione 
di nuovi ed'fici scolastici e di 
allogai popolari. 

E' ivHo mrito dei ro­
manisti? 

Ce-tamenie no. E' proprio 
perché riconosciamo e sappia­
mo apprezzare i meriti e le 

capacità altrui, che siamo 
convinti assertori della più 
ampia collaborazione unitaria 
fra tutte le componenti poli­
tiche e sociali per risolvere i 
problemi della gente. E* in­
discutibile che i comunisti 
nel '75 seppero indicare la 

ì strada che permetteva questa 
collaborazione. La nostra era 
una posizione scomoda e di 
Srosso sacrificio, ma. anche 
in periodi difficili che se^ui-

j tono, fu mantenuta dal partito 
una posizione coerente che 
permise a tutti di camminare 
sulla strada scelta e secondo 
i programmi concordati. 

Ma è anche evidente, che 
l'aver tenuto fuori dalla Giun­
ta il PCI ha impedito che si 
marciaste DIÙ speditamente. 

Esistono quindi dei limi­
ti ìn questa esncricnzn? 

Prima dei limiti è bene par­
lare di vere e proprie diffi­
coltà che sono venute dall'in­
terno della DC e di alcune 
sue ben indivìd'nte compo­
nenti paesane. E' da onesti 

• ambienti che sono partiti gli 

attacchi calunniosi e sconsi­
derati agli stessi democristiani 
'che. con grande senso di re­
sponsabilità e di attaccamen­
to al paese, si erano impegnati 
nella amministrazione. 

Come non ricordare che il 
sindaco Menichini è stato sot­
toposto ad un vero e proprio 
linciaggio? Come non ricor­
dare che il sindaco Ceccarel-
li. alla cui memoria voglio 
elevare un commosso pensie­
ro. si vide aggredito fino al­
la richiesta di dimissioni per 
non aver voluto seguire la 
strada della provocazione'' E 
poi ancora sotto i tiri di que­
sti personaggi sono caduti 
cittadini vari, amministratori 
comnetenti. onesti lavoratori. 
tutti quanti, ingomma, aveva­
no compreso che Barsa non 
poteva oerdere l'appuntamen­
to con la nuova realtà ammi­
nistrativa. 

Del resto la scandalosa vì-
ce-'di della mancata Mostra 
dei Medici, per la oua!e noi 
comuni^i abbiamo elevato H 
ferma protesta, sta a dimo 

strare quanto ancora forte 
sia questo atteggiamento. 

E' di fronte al tentativo di 
questa parte della DC di 
rompere il clima della solida­
rietà e di stravolgere le prio­
rità a suo tempo concordate 
che il PCI decideva di espri­
mere il voto contrario al bi 
lancio dell'ultimo anno conti­
nuando a svolgere, pur da una 
collocazione diversa, la stes­
sa funzione di stimolo, con­
trollo che ha permesso a tutti 
di continuare nel binario trac­
ciato. 

Ci sono state difficoltà 
a Invilo di zona e provin 
d'ole? j 

Non è possibile, tanto e il j 
divario, commisurare l'appor- i 
to sostanziale e di sostegno 
dato dalla Regione Toscana 
al nostro comune con l'asso­
luta mancanza di aiuto e di 
appoggio dato dalla Provincia 
e dalla Comunità Montana. 
Ma nonostante ciò anche su 
questo piano si è misurata la 
credibPttà dell'esperienza po­
litica del Comune di Barga e 

PISTOIA — La facciata di 
•t Case Torri *. in via Puccini. 
sarà restaurata e nello spazio 
adiacente il comune costruirà 
18 alloggi. « Case Torri » è da 
tempo- solo un muro tenuto 
su da puntelli e da oranti: più 
precisamente dal 1967, da 
quando cioè la Soprintendenza 
ai monumenti bloccò i lavori 
di demolizione che erano stati 
avviati dagli « Istituti raggrup­
pati ». l'Ente proprietario del­
lo stabile. La demolizione ri­
mase a mezzo e da allora si 
cominciò a parlare di recu­
pero. 

Ma non c'erano i fondi ne­
cessari. Ora li ha trovati il 
comune: 691 milioni in tutto 
(221 per il restauro ed il con­
solidamento. 470 per la costru­
zione degli alloggi). Collocata 
in pieno centro, la struttura 
stava diventando una — brut­
ta — « memoria storica » di 
se stessa: finestre con dietro 
il vuoto, stanze squarciate, la 
staccionata di legno intorno. 
legittimavano gli interrogativi 
sul perché della sua esistenza. 

1 motivi della sua ingloriosa 
sopravvivenza non manca\a-
no: il valore storico che vi è 
racchiuso non poteva essere 
disperso, doveva essere con­
servato e — se possibile — 
sottolineato. 

E' quello che vuol fare il co­
mune, che si propone però an­
che di utilizzare razionalmente 
lo spazio che vi è racchiuso 
dietro. Ma cosa sono le « Cast» 
Torri *? Sono ciò che rimane 
di uno degli edifici più anti­
chi di Pistoia. Così infatti ve­
nivano chiamati quegli edifici 
stretti ed alti, tipici dell'ar­
chitettura medìoevale. Erano 
case che avevano una doppia 
funzione: abitazioni e. a se­
conda delle necessità, caser­
me. La costruzione elevata 
consentiva di dominare la cit­
tà e di esercitare un sostan­
ziale potere. Non c'erano sca­
le fisse, per permettere, in ca­
so di bisogno, di isolarsi ai 
piani superiori. 

A Pistoia sorsero dal XII al 
XIV secolo numerose « ca^p 

I Torri ». ma il gruppo di via 

Puccini (XIII secolo) rappre­
senta ormai l'unico elemento 
ancora « leggibile ». nonostan­
te i danni della guerra ed il 
degrado successivo. « C'erano 
due possibilità di intervento 
— ci dice Giuliano Beneforti. 
assessore uscente all'urbani­
stica — o ricostruire fedelmen­
te la struttura così com'era 
all'orìgine e allora avremmo 
compiuto un falso storico, op­
pure cercare soluzioni diverse 
che riuscissero a mettere be­
ne insieme strutture nuove ed 
antiche ». Questa è la strada 
scelta: per la facciata un re­
stauro che le manterrà tutte 
le caratteristiche peculiari: 
dietro si è trovato il posto per 
18 alloggi, che sorgeranno su 
un'area complessiva di 1.060 
metri quadrati. 

Al piano terreno ed ai piani 
superiori della « torre » sono 
previsti spazi da destinarsi a 
momenti comunitari. I lavori 
inizieranno prestissimo: entro 
il prossimo mese di agosto. 

Mario Dolfi 

del nostro partito. Di fronte 
al generale fallimento della 
gestione della Comunità Mon­
tana. emerge l'unico risultato 
positivo della riapertura del­
l'ex SUMBRA. Voluto, que­
st'ultimo caparbiamente pri­
ma di tutto dalle coraggio­
se operaie, ma dove il ruolo 
del nostro Comune e dei co 
munisti, possiamo ben dirlo. 
è stato determinante. 

A livello provinciale è noto 
a tutti l'abbandono, la di­
menticanza che quell'istituzio­
ne ha avuto per i problemi 
di Barga. ma anche qui da 
almeno sei mesi, e grazie al 
l'impegno di qualche comuni­
sta.... ci sembra che le cose 
stiano cambiando e ci fanno 
sperare anche per la soluzio­
ne di nroblemi più grossi. 

Qital'c dunnue la propo­
sta politica dei comunisti 
per questa scadenza elet 
forale? 

A Barga. nel comune, ci 
sono tutte le condizioni per un 
nuovo balzo in avanti sulla 
via dello sviluppo e dei pro­
gresso. Occorre sconfiggere la 
pericolosa scelta alla chiusura 
che «embra aver fatto la DC. 
anche riproDonendo nelle .sue 
VMe personaggi ornici logori j 
e squalificati, che finirebbe 
con il riportare indietro a 
beghe pappane, alli d'nenden 
za assoluta di centri di potere 
esterni al nostro pae«e. alla 
inefficienza e ?Ha paralisi già 
«jnerimentate dai cittadini di 
B^rga. 

Dobbiamo invece far avan­
zare la linea della collabora­
zione che trova il SMO pre-un-
DOS*O e^onr^ le nell'unità del­
le forze di sinistra. 

Sarà inaugurato mercoledì prossimo 

Un consultorio a Riglione 
nella antica assistenza 

Il Comune di Pisa ha acquistato i locali — Una socie­
tà fondata nel 1886 — Cinquanta volontari al lavoro 

All'Acetone insieme PCI, PSI,PRI In nessun comune a fianco della DC 

Il simbolo dell'abete I socialisti senesi «Estendiamo 
per Ea lista unitaria ovunque le giunte di sinistra» 
\Rr7TOXE — Comunisti so 
cianiti, repubblicani e un 
gruppo di giovani democratici 
di \l>etone si presenteranno 
uniti alle ele7ioni amministra 
live di giugno. E' stata in­
fatti formata « Alleanza demo­
cratica abetonese > con il sim­
bolo dell'abete e con un pr*jci-
v> programma per il centro 
della montagna pistoiese. 

\JO schieramento raccolto 
nell'alleanza democratica abe­
tonese Ta proprie le realiz-
7a7ioni attuate dalla maggio­
ranza p* ogrammatica che ha 
amministrato il comune e fa 
propri i contenuti program­
matici del bilancio di previ­
sione per l'anno 1980 da quel­
la maggioranza proposti ed 
«ipprovati. L'alleanza demo 
e rauca abet>»ne*>e si impegna 
a sviluppare, ptr i prossimi 
<. inque anni, un orNnieo prò 
"i ,niiiv < < ^n l'obi' tti\ o di toni 
p - t »u il nniKiv.invnto delle 

| -'.rutture civili, sociali e tu 
! natiche t dei servizi della 

c< munita abetonese. 
! L'alleanza dep'.ocratica abe 
I betone ed i suoi candidati fon 

deranno il loro impegno sul­
l'onestà di comportamento, su 
leali rapporti nei confronti 
di tutti i cittadini, sulla scru­
polosa tutela e difesa del 
patrimonio e del prestigio del­
ia pubblica amministrazione 
intendendo con ciò salvaguar­
dare la più compiuta espres­
sione degli interessi di tutti 
gli abitanti di Abetone. Por­
rà a fondamento del proprio 
comportamento rei confronti 
degli amministrati l'inaliena­
bile principio dell'equo dirit­
to: sia garantito ad ogni cit­
tadino il pieno godimento dei 
diritti, sia bandito ogni so­
pruso ed ogni favoritismo. 

Questi i presupposti sui qua­
li l'allean'a democratica abe 
tomse si è costituita. 

SIENA — I socialisti senesi 
hanno scelto a sinistra. Lisi e ' 
unitarie PCI. PSI sono state | 
formate nei comuni della 
provincia di Siena al di sotto 
dei 5 mila abitanti 

Inoltre la a parola d'ordi­
ne > dei due maggiori partiti 
della sinistra si accomuna 
nella volontà di rafferzare ed 
estendere le giunte di sinistra 
in tutta la provincia: in que­
sto senso PCI e PSI hanno 
già espresso chiaramente e 
da tempo la loro posizione. 
La scelta del PSI è stata ri­
badita in una conferenza 
stampa del segretario provin­
ciale socialista. Paolo Chiap­
pini. e dagli altri tre candi­
dati di punta del PSI, tenuta 
nella sede della federazione. 
I candidati che hanno più 
probabilità di essere eletti 
nel consiglio provinciale alle 
prossime elezioni appaiono 
Vittorio Magoni Della Stella. 
attuale responsabile economi 
co del PSI ed ex secretarlo 
provinciale, e R^-nzo Radi. 

as;e.-»sore uscente ella prò 
v.ncia. 

Per la Regione, invece. II 
PSI finora non ha avuto una 
forza elettorale tale da eleg­
gere nel collegio di Siena, ur. 
consigliere. Il PSI. questa 
volta vuol riprovarci candi­
dando ancora come capolista 
— l'ex — -segretario Mazzoni 
Della Stella. Nel settembre 
scorso PCI e PSI siglarono 
un patto per 11 rafforzamento 
di una « sinistra di governo » 
negli enti locali senesi. I so­
cialisti, infatti, dopo ben 17 
anni di assenza entrarono a 
far parte insieme al PCI del­
la giunta e della maggioranza 
all'amministrazione provincia­
le. 

In questi 5 anni che hanno 
visto comunisti e socialisti 
amministrare Insieme la 
grandissima parte del comuni 
della provincia, non sono 
mancati momenti che hanno 
contribuito a cementare an 
cora di più l'unità PCI PSI 
basata an^he su un confronto 
dialettico fra due partiti. In 

fatti l'unità PCI PSI non si 
fonda sui rapporti di forza 
numerica ma sui programmi 
che esprimono una comune 
volontà di risolvere i pro­
blemi dei cittadini In una vi­
sione di cambiamento e di 
trasformatone della società, 
In questo ambito rimane ad 
ognuna delle componenti del­
la sinistra il più ampio spa­
zio di autonomia, di distin­
zione 

Le sceite e le realizzazioni 
non sono mai il frutto di 
prevaricazioni numeriche, ma 
di sintesi politiche e cultura­
li. ET questo metodo, netta­
mente diverso dalla conce­
zione democristiana delle al­
leanze, che ha consentito in 
questi anni la crescita dell'u­
nità e della collaborazione 
tra le forze della sinistra. 
« Vogliamo consolidare una 
sinistra di governo ~ ha det­
to infatti Paolo Chiappini — 
pur senza schemi rigidi. Ab­
biamo recentemente creato 
dell? strutture decentrate del 
partito, le zone, a cui spetta 

volta per volta di stipulare ! 
intese ed eventuali accordi • 
politici ». Molto critica la DC 
nei confronti del PSI. Il se­
gretario provinciale dello 
scudo crociato. Pompilio 
Romano, ha .. recentemente 
« stigmatizzato » l'atteggia­
mento del PSI affermando 
che la volontà di voler com­
porre giunte di sinistra già 
prima di aver appreso il re­
sponso delle ume è una de­
cisione quanto meno aprio­
ristica "». 

Indirettamente l socialisti 
hanno risposto alla DC af­
fermando che i democristiani 
non si sa mai che volto ab­
biano: «non lo abbiamo sco­
perto in più di 30 anni — ha 
detto Mazzoni Della Stella — 
e ancora non siamo riusciti a 
sollevare tutti l veli». Per­
tanto il PSI in quel comuni 
dove si era presentato nelle 
passate elezioni a fianco del­
la DC ha deciso di presenta­
re proprie liste, 

». r. 

RIGLIONE (Pisa) — La pub­
blica assistenza Società Riu­
nite, fondata a Pisa nel 1886 
dalla Fratellanza militare 
come Compagnia di Pubblica 
assistenza, fusa nel 1909 con 
la croce Bianca (che era sor­
ta nel 1894) ha una sua sede 
legale in Pisa. Nella sotto­
sezione di Riglione mercoledì 
prossimo avverrà l'inaugura­
zione e l'apertura del con­
sultorio all'interno dei loca­
li che da tempo il comune 
di Pisa ha acquistato a fa­
vore della Pubblica Assisten­
za. 

Qui il difficile cammino 
della Riforma sanitaria può 
essere guidato da un tessuto 
associativo ricco di strutture 
e di organizzazioni volonta­
rie già avviate e a lungo 
collaudate. Attualmente il 
centro è dotato di vani suf­
ficienti ad ospitare nuovi 
strumenti e apparecchiature 
cliniche. 

I numerosi cittadini che da 
anni prestano la loro opera 
nella sottosezione di Riglio­
ne. ci tengono a dire che il 
loro centro è pronto a favo­
rire il corso della legge met­
tendo a disposizione dei nuo­
vi istituti sanitari le nuove 
strutture, la loro esperienza. 
il loro disinteressato e pre­
zioso contributo. Bisogna 
quindi «creare subito le con­
dizioni di un funzionamento 
delle strutture nell'ambito 
della riforma sanitaria» e, 
infatti, dalla prossima setti­
mana comincerà un corso di 
rianimazione e di pronto 
soccorso per i 5C volontari 
che prestano attualmente i 
principali servizi. 

Quest saranno solo in par­
te sostituiti da personale spe­
cializzato. mentre il volonta­
riato può trovare senz'altro 
nuovi terreni sui quali eser­
citarsi. Si parla infatti di 
assistenza agli anziani e di 
piccoli e grandi servizi che 
in una comunità sociale non 
mancano mai. L'unica cosa 
che a Riglione lamentano è 
che far parte del distretto 
di Pisa crea notevoli proble­
mi logistici e difficoltà a 
volte insormontabili per l'uti­
lizzo delle strutture sanita­
rie di cui il centro * dotato. 

«Perciò — aggiungono l 
dirigenti della locale Pubbli­
ca Assistenza — sarebbe op­
portuno che Riglione diven­
tasse distretto sanitario di 
Zona cosi potrebbe servire 
meglio la popolazione di ol­
tre 15 mila abitanti che ruo­
ta attualmente intorno al 
"polo». 
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